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edilcoop 
COSTRUZIONI GENERALI 

Edilcoop s.c.r.l. 
40014 Crevalcore (BO) 

Vìa della Guisa, 24 
Telefono 051/988111 

eurobuilding 
I M M O B I L I A R E & S E R V I Z I * * 

Eurobuilding s.r.l. 
40128 Bologna Via Corticella, 183 

Telefono 051/327917-327934 

ffinecrev 
F I N A N Z I A R I A 8c S E R V I Z I 

Finecrev s.r.l. 
40014 Crevalcore (BO) 

Via della Guisa, 24 
Telefono 051/988111 

vetimec 
S T A M P I & U T E N S I L I 

Vetimec s.r.l. 
40012 Calderara di Reno (BO) 

Va Castagnini, 21 
Telefono 051/727222 

Edilcoop - 500 dipendenti, 200 miliardi di fatturato - nasce 
nel 1973 dalla unificazione della Cooperativa Comunale 
Edilizia di Crevalcore, Comunale Edilizia di Sala Bolognese, 
Esercente Arte Muraria di S. Giovanni Persiceto. 
In questi anni si è affermata come una delle più importanti 
imprese italiane di Costruzioni, con notevoli capacità pro
duttive e finanziarie, in erado di svolgere un ruolo di 
protagonista nel settore delle opere pubbliche e dei grandi 
lavori di infrastrutturazione civile e pubblica e degli inter
venti di recupero e restauro. Nel 1989 si è data una 
configurazione strategica di gruppo, la cui struttura impren
ditoriale è composta da tre distinte società operative caposet-
tore: 

- Edilcoop Costruzioni Generali; 
- Vetimec Stampi & Utensili; 
- Eurobuilding Immobiliare & servizi 

e una società finanziaria di supporto 
- Finecrev Finanziaria & servizi 

La nuova configurazione del gruppo, la diversificazione delle 
attività, le sinergie fra le diverse competenze, il patrimonio di 
conoscenza ed esperienza acquisiti, permettono oggi a Edil
coop di proporsi come "General Contractor" moderno ed 
efficiente e quindi come azienda in grado di risolvere com
plessivamente i problemi con la realizzazione di soluzioni 
"chiavi in mano". 
Edilcoop può guardare al futuro con ottime prospettive: la 
riprova sta nei dati di bilancio degli ultimi tre anni in crescita 
costante. Da un consolidato di 101 miliardi nel 1988 si è 
passati a 200 nel 1990. 
Il settore delle costruzioni rimane ancora il più importante 
del gruppo, anche se negli ùltimi due anni apporti di 
notevole rilevanza sono venuti dal settore immobiliare e da 
quello industriale, a testimonianza di un modo di lavorare 
dell'azienda dinamico, con grandi capacità innovative e orga
nizzative, know how manuale, tecnico e gestionale. 
L'azienda è impegnata a tutto campo a sviluppare le proprie 
attività (edilizia residenziale e sociale, infrastrutture, recuperi 
urbani) su tutto il territorio nazionale, con occhio attento 
però anche all'estero, dove peraltro è presente da tempo in 
maniera prestigiosa con l'attività industriale. 
Un mercato, quello estero delle costruzioni verso il quale si 
sente preparata, tanto è che in questi giorni sta valutando 
assieme ad altri importanti partners, la partecipazione ad una 
grande realizzazione a Mosca. 
Flessibilità ed attenzione al mercato consentono inoltre a 
Edilcoop di realizzare progetti imponenti anche nel campo 
della produzione di energia elettrica, per il potenziamento 
della linea ferroviaria nazionale, per il recupero energetico e 
la protezione dell'ambiente. 
La Cooperativa ha pertanto adeguato la propria struttura 
imprenditoriale ai profili alti di mercato, e ha oggi i requisiti 
per pottfr stare a pieno titolo nel mercato delle grandi opere 
da sola o attivando alleanze con le migliori forze imprendito
riali pubbliche e private, italiane ed estere. 
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I
mprese nel mirino. Il 
varo della nuova legge 
finanziaria, come pre
vedibile, si risolve nel-
l'aumento delle spese 

*"**• correnti e in nuove im
poste, Finalizzate al contenimento 
di un deficit pubblico ormai in gran 
parte fuori controllo Nelle stesse 
condizioni dei ministri finanziari, 
un'impresa avrebbe dovuto già 
chiudere e portare i libri in tribuna
le. Ma non sono soltanto le nuove 
«stangate» che si profilano, con an
nessi condoni, anticipi, una tantum 
e rivalutazioni obbligatorie, a desta
re preoccupazione. È la qualità 
stessa dell'operazione finanziaria 
che il governo sottoporrà all'esame 
delle Camere, ad allarmare. 

In sostanza la legge finanziaria 
aumenta di qualche punto percen
tuale la spesa corrente, prospetta 
nuove tasse, e diminuisce le risorse 
destinate agli investimenti. E che 
non si tratti di una scelta occasiona
le o di pura contabilità, lo dimostra
no le previsioni degli effetti della 
manovra in termini di pagamenti ed 
erogazioni effettive. Qui la motiva
zione che Pomicino e soci adduco
no per giustificarsi è molto debole: 
poiché molte leggi d'investimento 
non funzionano, l'intervento del 
governo sarebbe teso a tagliare sol
tanto «rami secchi», con una ridu
zione del deficit pubblico di alcune 
migliaia di miliardi. Ma in realtà, 
quali saranno le conseguenze con
crete di tale indirizzo? Gli esperti di 
queste materie non hanno dubbi 
Come ci confermano all'lrs di Mila
no, l'istituto che da anni studia l'an
damento della nostra industria, la 
prospettiva è quella, niente affatto 
auspicabile, di un ulteriore scolla
mento tra politica di bilancio e poli
tiche industriali. Con l'abbandono 
delle necessarie scelte sul piano 
della crisi produttiva Senza vedere 

Osservatorio parlamentare 

Arriva la Finanziaria, 
per le aziende solo 
tagli di spesa 
ANTONIO (MANCANE 

il legame evidente - commentano i 
ricercatori di Milano - tra «l'aggrava
mento dei conti dello Stato, e la re
cessione, che causa il ristagno delle 
entrate fiscali e contributive, oltre a 
moltiplicare la necessità di nuovi 
stanziamenti per le «reti di sicurez
za» sociali: dai prepensionamenti. 
alla cassa integrazione, alla mobili
tà. Ma non basta. 

Nella smania di mostrare un rigo
re che non c'è, i ministri finanziari 
sono addirittura andati sopra le ri
ghe. Il taglio degli stanziamenti qua 
e là giustificalo da una forte con
centrazione di residui, si accompa
gna il rinvio del rifinanziamento di 
alcune leggi di incentivazione. E ri
tardi potranno riguardare l'entrata 
a regime dello stesso provvedimen

to riguardante le piccole imprese 
Un provvedimento in discussione 
dall'inizio della legislatura, e il cui 
iter è stato inverosimilmente allun
gato proprio dalle incertezze e dai 
numerosi cambiamenti di idee, da 
parte del governo. Troppi ministri 
infatti hanno voluto mettere l'eti
chetta personale sul progetto, col ri
sultato di intralciare il dibattito par

lamentare e causare r 
giustificati nnvn L'ulti 
imposto dal Tesoro pi 
re i conti sul finire 
aperto un problema 
Quello di mettere le i 
necessità di approvare 
ria il progetto di legge 
dere i fondi E le cosi 
complicarsi ultenonr 
da un lato Bodrato è : 
a ricavare i nuovi stai 
la copertura finanziar 
a favore delle piccol 
scapito di altri fondi, e 
no emergendo altri pr 
vi non al finanziarne! 
forme di incentivazion 
testo della nuova legg 
scali, che rischiano i 
contrasto con il proui 
le agevolazioni tnbi 
mente in discussione 
lamento. Si tratta, ce 
una legge delegata, e 
delle Finanze Formica 
to nei termini di legge 
ta «commissione dei 
tuita da deputati e se 
conseguente parere. 
che mira ad un radicai 
dei «favori» fiscali, e ( 
costringere la legge a 
piccole e medie irnpn 
tro, imprevisto stop. S 
cuno infatti la nuova r 
entrare in funzione do1 

tare il via libera delle 
luce del testo definitivi 
rà in futuro tutte le age 
quella data è ancora 
sabbia, se è vero che si 
corso grandi manovre 
segno Formica, stretto 
zione della grande indi 
to dei molteplici inter 
messi a repentaglio 
normativa. Così i temr. 
anche qui allungarsi 
l'ennesimo nnvio n< 
della legge. 

Quando 
Cosa 
Dove 

GIOVEDÌ 3. Prima giornata di Mila
no International Design. Sele
zione biennale di elementi e di 
oggetti d'arredo per intemi Mi
lano. Quartiere Fiere. Padiglione 
29 Dal 3 al 6 ottobre. 

SABATO 5. XV Salone intemazio
nale della sedia promosso dalla 
Camera di Commercio di Udine 
e da Promosedia Udine. Dal 5 
all'8 ottobre. 

LUNEDI 7. È possibile applicare 
l'informatica alle scienze uma
nistiche? È quanto si propone di 
approfondire il convegno «Cal
colatori e scienze umane». Intro
ducono i lavori il presidente del
l'Accademia dei Lincei Giorgio 
SaMni e Giampaolo Doveri di
rettore della Fondazione Ibm 
Roma. Accademia dei Lincei 7 
e 8 ottobre. 
• «Fiduciarie, finanziare e ban
che: misure antiriciclaggio è il 
tema della giornata di studio or
ganizzata dalla Scuola di Ammi
nistrazione aziendale dell'uni
versità di Torino Tonno Scuola 

di amministrazione aziendale. 

MARTEDÌ 8. Saranno oltre trecen
to gli espositori presenti alla se
conda edizione di «Intraprende
re». Alla manifestazione inter
verranno anche i rappresentanti 
di una decina di parchi tecnolo
gici svizzeri oltre a quello france
se di Sophia Antipolis. Biella. 
Fiera. Dall'8 al 13 ottobre. 

MERCOLEDÌ 9. «La gestione eco
nomica e finanziaria del lea
sing» è il titolo del corso organiz
zato dalla divisione banche e 
istituzioni finanziarie della Sda 
Bocconi. Milano. Università Boc
coni. Primo modulo dal 9 all'I 1 
ottobre. Secondo modulo dal 23 
al 25 ottobre. 

GIOVEDÌ 10. Organizzato dalla 
Profingest, società di formazio
ne per dirigenti e strategie d'im
presa e banca, si tiene il corso 
sul tema «La valutazione finan
ziaria delle alternative strategi
che». Bologna. Profingest Via 
Buon Pastore 2. tei 051/474782. 

SABATO 12. Si inaugura la trentu
nesima edizione del Salone 
nautico Genova Dal 12 al 20 ot
tobre. 

LUNEDÌ 14. Conoscere le politiche 
aziendali attraverso la corretta 
lettura e interpretazione della 
parte del bilancio è I obiettivo 
del seminano -Il bilancio per i 

legali d'azienda» organizzato 
dallìpsoa. Milano. Dal 14 al 16 
ottobre. 

GIOVEDÌ 17.1 Si inaugura Softel 
Expo, settimana rassegna di ap
plicazioni di informativa e tele
matica. Ancona. Fiera. Dal 17 al 
20 ottobre. 
• Per iniziativa della Communi-
cation and Strategy in collabora
zione con Ambrosetti Consulen
za si tiene un incontro su «L'in
novazione e la creatività in 
azienda». Venezia. Hotel Des 
Bain. 17e 18 ottobre. 

GIOVEDÌ 24. Prima giornata di 
«Abitare il Tempo» una delle più 
importanti fiere di arredo giunta 
quest'anno alla sua sesta edizio
ne Verona Fiera Dal 24 al 28 
ottobre. 

VENERDÌ 25. Prende il via la quin
ta edizione di «Legno» il salone 
di macchine, prodotto e tecno
logie per l'industria del legno e 
del mobile. Padova. Dal 25 al 28 
ottobre. 

MARTEDÌ 29. Organizzato dal! I 
stituto di formazione europea si 
tiene un corso sul tema «La co
stituzione di società miste per le 
operazioni con i paesi dell Est 
nfiessioni ed esperienze- Per in
formazioni l'è tei 031/814217. 

fa cura di ROSSELLA FIAGH1 ) 

Il giro 
delle 
poltrone 

• Cambio di vertice al gruppo 
Area Sereno. Fabio Bertarelli sosti
tuisce alla presidenza il dimissiona
rio John Castello. 
• Giampiero Pesenti. presidente 
della Gemina Stalimmobiliare, è 
stato eletto presidente dell Istituto 
universitario di Bergamo. 
• Franco Masseroli è il nuovo pre
sidente della Finanziaria Emesto 
Breda. Già presidente della Lane-
rossi e poi della Terfin Masseroli 
guiderà un consiglio d'amministra
zione in gran parte nnnovato con 
l'ingresso di Giuseppe Bono (diret
tore generale). Luigi Piazzi (vice di
rettore generale) e Luigi Leno (di
rettore centrale). In Consiglio sono 
stati inoltre confermati Luigi Rotti. 
paride Accetti. Carlo Tnbuno e 
Claudio De Albertis 
• Giovanni Ortolani è stato nomi
nato dal consiglio di amministra
zione di Meridiana Finanze diretto
re generale della nuova merchant 
bank per le piccole e medie impre
se 
• Giovanni Cragnotti e Pasquale 
Colugno sono stati nominati rispet
tivamente presidente e amministra

tore delegato della Co 
holding dell'omonimo 
• Luigi Sena è il nuov 
del gruppo giovani 
piemontesi. Subentra 
Penchia. 
• Raffaele Bonanni è 
gretario generale dell; 
derazione degli edili 
Cisl Succede a Natali 
poche settimane passa 
teria confederale. 
• L'industriale della 
Cremonini è entrato a 
consiglio d'amminislr 
Banca popolare dell'Et 
• Sandro Degni attui 
generale dei chimici ( 
eletto segretario genei 
trasporti il prossimo 2 
comitato centrale del 
in sostituzione di Giar 
passato alla vicepres 
Banca nazionale dell* 
zioni 
• È stato nominato il 
glio direttivo dell'Asso 
le commissionane di 1 
no. Presidente è Paolo 
presidente Antonio UK 
• Giovanni Battista 
nuovo presidente dell' 
dell'industria laniera i 
rente alla Federtessile 
stituisce Lamberto Cec 
• Giovanni Bettanin : 
presidente dell'Associ 
striali di Vicenza che 
addetti ò per grandezz 
SKiazione territoriale 
della Coiifindustna 
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